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Redesign, survey and reconfiguration of the Albergo dei Poveri in Naples
Paolo Giordano

1l rilievo urbano per la comunicazione via web, Un’esperienza milanese
The urban survey for web communication. A Milanese experience

Maria Pompeiana larossi, Michele Russo
Rilievo, e icazi il pl di san Michele in Bosco e il Chiostro
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Survey, insight and communication: the complex of san Michele in Bosco and the octagonal
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L'utilizzo del rilievo tridi ional
restauro

The tridimensional survey in architecture: from the 3D model to the restoration project
Tatiana Kirilova Kirova, Davide Mezzino

in a: dal modello 3D al progetto di

Esercizi di stile
Exercises in style
Lucia Krasovec Lukas

" Py

La lad
cimiteriale del Verano
The knowledge, documentation and use of an open-air museum: the Verano cemetery complex
Mariella La Mantia, Gi Cresciani, Val Nuccitelli, Marcella Macera
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11 “Progetto Logico del Rilievo™: una procedura “lunga vent’anni”
The “Progetto Logico del Rilievo™ a “twenty vears” procedure
Anna Marotta, Chiara Cannavicei
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Grisignano di Zocco

The photogrammetric survey for the analysis of shapes: the case of the skew arch bridge at
Grisignano di Zoceo

Caosimo Monteleone

11 teatro romano di Miseno: conoscenza e valori dei beni arch
territorio dei Campi Flegrei

The Roman theater of Miseno: knowledge and enhancement of the archeological heritage
buried in Phlegrean Fields

Roberta Montella, Alessandra Pagliano, Angelo Triggianese

logici sepolti nel

1l rilievo laser scanner per la corretta prog di un’i logia di
restauro. L'architettura in pietra a secco della torre di Beura-Cardezza

Laser scanner surveying for accurate planning using an innovative restoration technology.
The dry-stone architecture of the Beura-Cardezza tower

Romina Nespeca, Angelo Bernetti, Ramona Quattrini
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Manuela Bassetia
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Integrated survey between ltaly and Japan
Carlo Battini
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La Cittadella di Damasco in Siria: torri tra geometria e forma

The Citadel of Damascus in Syria: geometry and shape of towers

Paolo Giandebiaggi*, Maria Evelina Melley*, Chiara Vernizzi*, Andrea Zerbi*

Fra 1L 2007 E 1L 2009 1. DICATEA DELL'UNIVERSITA DEGLI STUDI DI
PARMA VENNE CHIAMATO A SVOLGERE ACCURATI RILIEVI ARCHITETTONI-
Cl PRESSO LA CITTADELLA DI DAMASCO (SIRIA) IN SEGUITO ALL’ASSE-
GNAZIONE DI DUE BANDI DI GARA INTERNAZIONALIL. FRA GLI EDIFICI RI-
LEVATI PARTICOLARMENTE INTERESSANTE E STATA LA TORRE 8, CARATTE-
RIZZATA DA ASPETTI GEOMETRICI, ESPRESSIVI E PERCETTIVI MOLTO ATIPI-
CI RISPETTO ALLA REALTA OCCIDENTALE. IL PRESENTE TESTO VUOLE IL-
LUSTRARE L'ESPERIENZA SVOLTA E INDICARE 1 RISULTATI CHE IL RILEVA-
MENTO, QUI INTESO NELLA SUA ACCEZIONE PIU AMPIA, HA PERMESSO DI
RAGGIUNGERE NELL'OCCASIONE.

PAROLE CHIAVE: ARCHITETTURA, RILIEVO, METODO, STORIA, DAMASCO.

Premessa

Nella sua moderna accezione il rilevamento' architettonico rappre-
senta uno dei pit potenti strumenti di conoscenza di un organismo
edilizio. Esso si configura come una disciplina altamente complessa
che necessita competenze variegate e I'utilizzo di strumentazioni
sempre piu sofisticate. In particolare il rilevamento dell’architettura
monumentale storica € oggi un sistema di conoscenza aperto nel tem-
po volto alla comprensione e descrizione globale di un’opera. Le in-
dagini svolte sull’oggetto di rilevamento devono quindi riguardare
tutti i molteplici aspetti volti a definirne le dimensioni e le forme, le
matrici progettuali e le geometrie nascoste, le fasi cronologiche ¢ le
eventuali diversita formali e fisiche rispetto alla costruzione origina-
le, le caratteristiche fisiche dei materiali utilizzati e gli aspetti tecno-
logico-costruttivi adottati, i rapporti con il contesto e gli aspetti per-
cettivi, e tutto ¢id che pud risultare indispensabile alla completa co-
noscenza dell’organismo architettonico. éj certo che giungere ad una
corretta definizione geometrica e dimensionale di un edificio attra-
verso I"utilizzo dei pit consoni strumenti di rilievo rimane un punto
ineludibile e di fondamentale importanza, ma questo rappresenta og-
gi solo uno degli aspetti che & necessario affrontare. A tal fine sono
percio indispensabili ulteriori indagini. Ogni edificio & infatti il pro-
dotto e la testimonianza di una determinata epoca, la cui conoscenza
¢ indispensabile non solo per individuare le chiavi di lettura attraver-
so cui comprendere le logiche che hanno condotto all’ideazione di un
determinato progetto, ma anche per leggere le stratificazioni culturali
presenti in ogni edificio, nonché le relazioni che intercorrono fra le
sue diverse parti e fra esso e altri organismi edilizi circostanti. Ogni
operazione di rilevamento deve percio essere accompagnata da inda-
gini di carattere culturale, storico, tecnologico, formale, etc. In tal
senso diventa fondamentale la ricognizione analitica dei sistemi co-
struttivi utilizzati per la realizzazione dell’opera indagata. Un ulterio-
re livello di informazioni, quindi, da ottenere attraverso una scompo-
sizione dell’opera architettonica nelle sue singole parti, ¢ quello lega-
to alla documentazione degli aspetti tecnologici, strutturali e materi-
ci, al fine di riconoscere le tecniche costruttive e i materiali utilizzati,
ponendo particolare attenzione agli aspetti geometrici, morfologici,
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BETWEEN 2007 aAnD 2009, THE DICATEA OF THE UNIVERSITY OF
PARMA WAS CALLED TO CARRY OUT AN ACCURATE ARCHITECTURAL SUR-
VEY AT THE CITADEL OF DAMASCUS (SYRIA), AFTER THE AWARD OF TWO
INTERNATIONAL CALLS FOR TENDER. AMONG THE MEASURED BUILDINGS,
THE T()WI{R 8 WAS PARTICULARLY INTERESTING, AS CHARACTERIZED BY
ATYPICAL GEOMETRIC, EXPRESSIVE AND PERCEPTIVE ASPECTS, IF COM-
PARED TO WESTERN REALITY. THIS TEXT IS INTENDED TO ILLUSTRATE
THE EXPERIENCE CARRIED OUT AND TO SHOW THE RESULTS THAT THE
SURVEY, MEANT HERE IN ITS WIDEST SENSE, HAS ALLOWED US TO
ACHIEVE.

KEY WORDS: ARCHITECTURE, SURVEY, METHOD, HISTORY, DAMASCUS.

Introduction

The architectural survey', in its modern sense, is one of the most pow-
erful tools of knowledge of a building structure. It is a highly complex
discipline that requires varied skills and the use of increasingly so-
phisticated equipment. Nowadays, the measurement of the monumen-
tal historical heritage is an open system of knowledge aimed at the
understanding and the global description of an edifice. Therefore, the
investigations carried out on the subject of survey must define all its
various aspects: the size and shape, the design matrix and hidden geom-
etry; the chronological steps and any formal differences compared to
the original building; the physical characteristics, constructive and
technological aspects of the materials used; the relationship with the
background and the perceptual aspects, and anything that could be nec-
essary to the full understanding of the organism.

It is sure that reaching a correct formal, geometric and dimensional
definition of an architectural structure — through the use of the most
appropriate detection tools — is an inescapable point of fundamental
importance, but today this is just one of the aspects that you need to
deal for its complete enlightenment. For this purpose, further analysis
are necessary, because each architecture is product and testimony of a
certain age, the knowledge of which is essential both to understand the
logic that led to design a specific project, and to read the relationships
between its different parts, with other surrounding structures and with
the cultural layering.

Each step of the survey must be supported by cultural and historical
searches. Therefore, it is crucial the analytical documentation of the,
materials, structures, construction systems and technologies used in the
creation of the work investigated. An additional level of information is
obtained through a formal decomposition of the architecture into its in-
dividual parts, in order to identify the geometric, morphological and
formal aspects. Especially in the case the survey for the restoration, the
survey must detect the presence of situations of instability of the struc-
tures, the degradation of materials and, in general, all differences be-
tween the ideal geometries of the project and the current reality.
These few considerations denote as the architectural survey in recent
decades has become extremely complex connotations. This com-
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1/ Immagine zenitale della cittadella di Damasco.
Aerial view of the citadel of Damascus.

formali e, naturalmente, costruttivi. Parallelamente alla documenta-
zione dei materiali utilizzati e alla loro modalita di impiego, soprat-
tutto nel caso del rilievo per il restauro, il rilevamento stesso deve al-
tresi individuare la presenza di eventuali situazioni di dissesto delle
strutture, lo stato di degrado e, pitl in generale, ogni differenza esi-
stente fra le geometrie ideali di progetto e la realta attuale.
Queste poche considerazioni denotano come il rilevamento architet-
tonico negli ultimi decenni abbia assunto connotati estremamente
complessi. Tale complessita viene ulteriormente enfatizzata quando
I’oggetto del rilievo sia collocato in una nazione (o ancor pil in un
continente) diverso da quello in cui si trovano gli operatori incaricati.
In questo caso, infatti, oltre alle consuete difficolta che ¢ possibile in-
contrare nel rilevamento di un’architettura monumentale storica, se ne
aggiungono altre di diversa natura: dalla necessita di spostare diverse
persone e strumentazioni pitt 0 meno ingombranti alla necessita di do-
versi confrontare con culture e lingue differenti, dalla difficolta nel re-
perire materiale storico di supporto alla diffidenza che é possibile ri-
scontrare nelle professionalita locali, etc.
11 presente contributo vuole illustrare un’esperienza di rilevamento in-
ternazionale, svolta dal gruppo di Disegno del DICATeA
dell’Universita degli Studi di Parma presso la Cittadella di Damasco
in Siria, e descriverne gli esiti utili al dibattito disciplinare.

(Paolo Giandebiaggi)

Inquadramento storico e ambientale

La cittadella di Damasco (fig. 1) fu eretta dai Selgiuchidi verso la fi-
ne dell’XI secolo in una pianura posta lungo il lato nord del fiume
Barada. La prima costruzione, costituita da alte mura e torri, e cir-
condata da un largo fossato, gia nel XII secolo fu rinforzata per con-
trastare gli assalti delle armate cristiane durante il periodo delle cro-
ciate. All’inizio del secolo successivo il sultano Ayyubide in carica fe-
ce ricostruire la cittadella utilizzando nuove forme architettoniche e
nuove tecniche militari. Le strutture preesistenti vennero inglobate
nelle nuove che furono realizzate all’esterno della precedente citta-
della. Una delle caratteristiche peculiari della nuova costruzione fu
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plexity is further emphasized when the object is placed in a nation (or
even more in another continent) foreign to the operators. In this case,
in addition to the usual difficulties of measuring a monumental his-
torical architecture, there are others of different nature: the need to
move several people and awkward equipment, the comparison with
different cultures and languages, the difficulty in finding historical
material, the suspicion that you might encounter in the local profes-
sionals, efc.
This paper aims to illustrate the international experience of survey, per-
formed by the Group of Drawing of the DICATeA Dept. at University
of Parma, at the Citadel of Damascus in Syria, and to describe some
worthwhile results for the disciplinary debate.

(Paolo Giandebiaggi)

Historical and environmental background

The Citadel of Damascus (fig. 1) was built by Seljuq Dinasty at the
end of XI century in a plain surrounded by the Barada River in the
north side. This first Citadel was constituted by high walls and tow-
ers and bounded by a wide moat. Already in the XII Century forti-
fications were reinforced in order to oppose the assaults of Christian
armies during the Crusades. At the beginning of the next century,
the sultan Ayyubide gave order to rebuild the fortress using new ar-
chitectural shapes and new military techniques. The existing struc-
tures were incorporated into the new ones that were built on the
outer side of the previous Citadel. One of the peculiarity of the new
construction was the standing of twelve fortified towers located
about thirty meters one from the other, all linked by powerful sur-
rounding walls, with a fosse all around the perimeter. Furthermore,
inside the fortress were realized important buildings such as the
Ayyubid Hall.

In the following centuries, during the Mamluk Period (XI1I-X VI sec.),
further fortifications were added. The Citadel was constantly exposed
to rebuilding and renovation interventions, after military wars and nat-
ural disasters. At the beginning of the Ottoman Period, the Citadel
begun to lose importance and its buildings were mostly used like mil-
itary residences and prisons’.

In 1979 the old city of Damascus was registered in the UNESCO World
Heritage List but, nevertheless, the ancient fortress was used like a
prison until 1984. In that year the Citadel was taken under the respon-
sibility of the Syrian Ministry of Culture, through the Directorate-Gen-
eral of Antiquities & Museums (DGAM), which still take charge of
every renovation and enhancement projects.

More recently, after a long series of restoration operations carried out
between 1999 and 2006 by a French-Syrian mission, in 2006 an in-
ternational cooperation agreement was signed between the DGAM
and the General Direction for Development Cooperation of the Ital-
ian Foreign Minister. The project foreshadowed an intervention fo-
cused on the revaluation of the Citadel structures through a
Master-plan which could create a welcome center and an exposition
gallery by the restoration and consolidation of some particularly dam-
aged parts. Main objective of this operation was to re-open to the



2/ Vista interna della Ayyubid Hall durante i lavori di restauro.
Internal view of the Ayyubid Hall during the restoration works.

3/ Vista esterna della Torre 8 prima dei lavori di restauro.
External view of Tower 8 before the restoration works.

quella di essere dotata di dodici torri fortificate poste a circa trenta
metri di distanza una dall’altra, collegate da possenti mura di cinta,
con un ampio fossato posto intorno a tutto il perimetro. All’interno
della fortezza nel corso del tempo furono eretti importanti edifici ci-
vili quali la Ayyubid Hall.

Nei secoli seguenti, durante il periodo Mamelucco (XIII-XVI seco-
lo), vennero aggiunte ulteriori fortificazioni e la cittadella fu conti-
nuamente sottoposta a interventi di ricostruzione e ripristino, neces-
sari in seguito agli eventi bellici e ai disastri naturali. All’inizio del
periodo ottomano, la cittadella comincio a perdere di importanza e
gli edifici vennero utilizzati prevalentemente come residenze milita-
ri e prigioni®.

Nel 1979 la citta vecchia di Damasco venne iscritta nel patrimonio
mondiale dell"UNESCO ma, nonostante questo, I'antica fortezza ven-
ne utilizzata come prigione fino al 1984, anno in cui la cittadella fu
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public a monument of extraordinary importance for the whole Arabic
world.

The DICATeA intervention took place between 2007 and 2009 with
the assignment of two tender notices (key expert 1: Prof. Carlo Blasi,
key expert 2: Prof. Eva Coisson). Their main goal was the evaluation
and the planning of a restoration project for the consolidation of some
buildings located inside the Citadel®. The first mission took place in
August 2007 and saw the participation of many people members of the
scientific-disciplinary sector I[CAR/17, and several other professional
belonging to the disciplines of restoration and monitoring.

During 2013, due to the sadly well-known reasons that are affect-
ing the whole Syria, the entire old town, inside which the Citadel
along and other important historical buildings are located, has nec-
essarily been inscribed in the List of World Heritage in danger. The
uncertain fate of these historic monuments gives great value to the
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presa in carico dal Ministero della Cultura Siriano attraverso la
Direzione Generale delle Antichita e dei Musei (DGAM), che tuttora
ne cura i progetti di recupero e valorizzazione.
Pin recentemente, al termine di una lunga serie di operazioni di re-
stauro condotte da una missione franco-siriana a partire dal 1999, nel
2006 fu siglato un accordo di cooperazione internazionale fra lo stes-
so DGAM e la Direzione Generale Cooperazione Sviluppo (DGCS)
del Ministero degli Esteri italiano. Il progetto prevedeva la realizza-
zione di un intervento di rivalutazione delle strutture della cittadella
attraverso la redazione di un Master-plan che portasse alla creazione
di un centro di accoglienza e di una galleria per esposizioni, passan-
do attraverso il restauro e il consolidamento di alcune parti partico-
larmente danneggiate. Obiettivo principale dell’operazione era quello
di riaprire al pubblico un monumento di eccezionale importanza per
I"intero mondo arabo.
L’intervento del DICATeA si inserisce in questo contesto e si concre-
tizzo fra il 2007 e il 2009 attraverso 1’assegnazione di due bandi di ga-
ra (key expert 1: Prof. Carlo Blasi, key expert 2: Prof. Eva Coisson,
per entrambi) aventi come oggetto il rilievo e la redazione del pro-
getto di restauro e consolidamento di alcuni edifici situati all’interno
della cittadella®. La prima missione di rilievo si svolse quindi nell a-
gosto del 2007 e vide il coinvolgimento di numerose persone legate al
settore scientifico-disciplinare ICAR/17 e diverse altre professionalita
afferenti alle discipline del restauro e del monitoraggio.
Nel 2013 per i motivi tristemente noti che stanno interessando il pae-
se mediorientale I'intera citta vecchia, all’interno della quale la citta-
della stessa ¢ collocata insieme ad altri edifici storici di grande im-
portanza, ¢ stata inserita nella lista del Patrimonio dell’'Umanita in
Pericolo.
L’incerta sorte di questo monumento storico dona grande valore a tut-
to il patrimonio documentale ad esso relativo e quindi anche al mate-
riale prodotto in occasione delle campagne di rilevamento condotte
dal DICATeA.

(Maria Evelina Melley)

L’organizzazione del rilievo

I bandi di gara vinti dal DICATeA riguardavano nello specifico il ri-
lievo ai fini del restauro e del consolidamento di tre edifici: la
Ayyubid Hall e le torri 8 e 12 (figg. 2,3 ¢ 4).

Come precedentemente illustrato in generale il rilievo di un architet-
tura monumentale storica & un’operazione estremamente complessa.
Nel caso specifico le difficolta erano enfatizzate dal poco tempo a di-
sposizione per le operazioni di misurazione e dalla lontananza del si-
to, che rendeva impossibile ’esecuzione di sopralluoghi preliminari.
Fu pertanto indispensabile realizzare preventivamente un attento pro-
getto del rilievo, concentrando I"attenzione sulle metodologie che sa-
rebbe stato pill opportuno utilizzare per la raccolta dei dati. A tale pro-
posito si scelse di effettuare un rilievo prevalentemente basato sull’u-
tilizzo della fotogrammetria dal momento che, una volta tornati in
Italia, avrebbe potuto presentarsi la necessita di svolgere una serie di
analisi a posteriori. Da questo punto di vista la fotogrammetria con-
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4/ Vista dall’interno della cittadella della torre 12 prima dei lavori di restauro.
View of Tower 12 from the interior of the citadel, before the restoration works.

5/ Nuvola di punti ottenuta fotogrammetricamente, relativa ad una parte della
torre 12.
Photogrammetric point eloud of part of tower 12,

entire documentation concerning them and therefore to the mate-
rial produced throughout the survey campaign conducted by DI-
CATeA.

(Maria Evelina Melley)

The organization of the survey

The tender notices won by DICATeA were related to three buildings:
the Ayyubid Hall and the Tower & and 12 (figs. 2, 3 and 4).

As previously discussed, in general the survey of an historical monu-
mental architecture it’s an extremely complex operation. In this specific
case, the difficulties were emphasized by a lack of time for the practi-
cal operations and by the distance from the site, which made almost im-
possible the execution of some introductory inspections. By
consequence, it has been necessary to set up a detailed preliminary sur-



sentiva di focalizzare le operazioni di misurazione nelle zone in cui
pit facilmente avrebbero potuto emergere problemi strutturali e, at-
traverso I’acquisizione di un enorme database di immagini, estrapola-
re in seguito eventuali dati geometrici, morfologici e dimensionali
(fig. 5).
D’altro canto un unico sistema di rilevamento non poteva garantire ri-
sultati soddisfacenti. Al fine di assicurare i risultati migliori il gruppo
di lavoro decise quindi di procedere affiancando al rilievo fotogram-
metrico un rilievo diretto e di controllare entrambi attraverso un rilie-
vo topografico.
Per quanto I’attenta pianificazione preventiva delle operazioni da
svolgere avesse permesso di ridurre al minimo la quantita di materia-
le indispensabile alle operazioni di misurazione, il solo fatto di dover
trasportare sul suolo siriano attrezzature ingombranti quali stazioni
totali, treppiedi e tutti gli strumenti di rilievo necessari per un lavoro
tanto ampio e complesso comportd una serie di problematiche che
sottrassero tempo e risorse umane alle operazioni di rilievo vere e pro-
prie. Ulteriori problematiche furono quelle legate alla difficolta di re-
perimento di materiale storico-iconografico legato all’oggetto di stu-
dio, sia per motivi intrinseci di natura linguistica, sia per motivi strut-
turali connaturati alla concezione e al rapporto che alcuni paesi medio
orientali hanno con tutto cio che & legato all’architettura monumenta-
le storica e al loro passato piu in generale.
Per finire estremamente complesso fu, almeno in una prima fase, rap-
portarsi con le professionalita locali coinvolte nel progetto, restie a
fornire il materiale di supporto in loro possesso e poco propense alla
collaborazione con equipe di lavoro occidentali. Risolti comunque
questi problemi e costruiti rapporti di collaborazione con le equipe lo-
cali, fu possibile procedere con le operazioni di misurazione.

(Chiara Vernizzi)

Il rilievo: la atipicita della Torre 8

Le operazioni di raccolta dei dati geometrico-dimensionali furono
condotte secondo una prassi di rilievo integrato ormai ampiamente
collaudata all’interno del DICATeA. Per i rilievi nella cittadella furo-
no collocati circa 40 punti stazione posizionati tanto all’esterno quan-
to all’interno degli edifici oggetto di indagine (fig. 6). In questo mo-
do fu possibile realizzare un rilievo architettonico di alta precisione
degli elementi pil rilevanti raccogliendo informazioni inerenti ad ol-
tre 2000 punti. In questa prima fase del rilievo furono altresi misura-
ti numerosi target destinati ad essere utilizzati come punti di control-
lo per il rilievo fotogrammetrico. Tutti i dati cosi raccolti furono inte-
grati attraverso la realizzazione di un accurato rilievo diretto: ogni
ambiente venne sottoposto ad un grande numero di trilaterazioni al fi-
ne di verificare e integrare le misure raccolte con la stazione totale.
Per finire venne svolto il rilievo fotogrammetrico che ha avuto lo sco-
po, attraverso lo scatto di oltre 500 fotogrammi, di integrare ed am-
pliare le informazioni precedentemente raccolte, nonché di fornire il
materiale indispensabile per le analisi a posteriori da svolgere al rien-
tro in Italia®,

Fra gli edifici rilevati di particolare interesse ¢ risultata essere la Torre 8

Paolo Giandebiaggi, Maria Evelina Melley, Chiara Vernizzi, Andrea Zerbi

6/ Planimetria generale della cittadella con indicazione della rete topografica: in
rosso i punti di stazione esterni agli edifici, in blu quelli interni.

General plan of the citadel with the indication of the topographic network: in red
are indicated the station points located outside the buildings, in blue the internal

ones.

vey project, focusing on the best methods to collect the data. In this
regard, it was decided to carry out a survey mainly based on the use of
photogrammetry, since it would have been necessary to carry out a se-
ries of a posteriori analysis, once back in Italy. From this point of view,
photogrammetry allowed to focus the measurement operations in the
areas that could presumably have structural problems and then, through
the acquisition of a huge database of images, to extrapolate any geo-
metric, morphological and dimensional data (fig. 5).
On the other hand, a unique survey system could not guarantee satis-
fying results. So, the working group decided to support the pho-
togrammetry with a direct survey and checking both of them with a
topographic survey, to improve the workflow.
As a careful prior planning of the operations to be carried out had
helped to reduce to the minimum the needed equipment, the mere
fact of having to transport on Syrian land bulky instrumentation as
total stations, tripods and all the tools required for a so large and
complex job, involved a series of problems that eluded time and
human resources to the measurements themselves. Further prob-
lems were related to the difficulty in obtaining iconographic and
historical documents relating to the object of study, for reasons both
of linguistic nature and inherent to the concept and the relationship
that some Middle Eastern countries have with everything that refers
the monumental historical architecture and more generally their
past.
Finally, it was extremely difficult, at least in a first stage, to deal with
the local professionals involved in the project, unwilling to provide the
support material in their possession and disinclined to co-work with a
team of Westerners. These problems solved, however, and relation-
ships built with the local teams, it was possible to proceed with the
measuring operations.

(Chiara Vernizzi)
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7/ Vista dell’interno della Torre 8 prima dei lavori di restauro.
Internal !'i('n'qf Tower § h(_'.fw'c'n'w restoration works.

(fig. 7), collocata nell’angolo nord-est della cittadella. L’edificio pre-
senta una pianta con i lati di 20 e 24 metri circa e altezza pari a 24 me-
tri circa, misurata dal pavimento del piano inferiore (oggi parzialmen-
te interrato) al punto pil alto sulla copertura. L'edificio ¢ caratterizza-
to dalla presenza (nei primi tre livelli) di un enorme pilastro quasi qua-
drato intorno al quale si trovano otto campate (anch’esse quasi qua-
drate), ciascuna coperta da una volta a crociera. Al terzo livello questo
pilastro si svuota ed accoglie un piccolo locale. Nicchie laterali coper-
te da volte a ogiva sono presenti in numero variabile ai diversi piani
(fig. 8). Una lunga scala rettilinea, completamente racchiusa in uno dei
muri laterali, collega i quattro livelli dell’edificio. L'ultimo piano ¢ in-
vece scoperto ed ¢ costituito da un’ampia terrazza circondata da una
galleria in gran parte crollata. Quest’ultima oltre a permettere 1"acces-
so alle bertesche ¢ dotata di un ulteriore passaggio sovrastante, ormai
solo parzialmente esistente.

I rilievo, abbinato allo studio dei documenti storici che ¢ stato possi-
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The survey: the atypical nature of the Tower 8

To collect the geometric and dimensional data was used a practice of
integrated survey widely tested in the DICATeA. The Total Station was
used for the surveys in the Citadel, by placing 40 station points, both
external and internal to the buildings under investigation (fig. 6). By
doing that, it was possible to create an architectural survey extremely
precise of the most important elements, gathering information con-
cerning 2000 points. During this initial phase of the survey they were
measured numerous target to be used as check-points for the pho-
togrammetric restitution. All the collected data were integrated through
the implementation of an accurate direct survey: each location was
linked to a great number of trilateration in order to verify and complete
the measures by the total station. Finally, the shooting of more than
500 frames intended for the photogrammetric survey had the purpose
to integrate and expand the information previously collected, as well as
to provide the essential material for the additional analysis to be car-
ried out in Italy®,

The Tower 8, located in the north-east corner of the Citadel, was found
to be of particular interest among the buildings detected (fig. 7). The
structure has a floor plan with sides of about 20 and 24 meters and a
height of 24 meters, measured from the floor of the lower level (now
partially underground) to the highest point on the roof. The building
is characterized by the presence (in the first three levels) of an almost
square massive pillar around which there are eight spans (also almost
square), each covered with a cross vault. At the third level, this pillar
is empty and accommodates a small room. Side niches covered by
ogival vaults are present in varying numbers at the different floors
(fig. 8). A long straight staircase, completely enclosed in one of the
side walls, connects the four levels of the building. The last floor is un-
covered and consists of a large terrace surrounded by a gallery mostly
collapsed. This, as well as allowing the access to the bretéches, is
equipped with an additional overhanging step, now only partially ex-
isting.

The survey, combined with the study of the historical documents and
the analysis of the constructive materials, allowed to show in detail
how some parts of the tower has been reconstructed especially after
some devastating earthquakes. Nevertheless it is possible to note
that in general the building has retained its peculiar original ap-
pearance, firmly anchored to the shape of the square and the cube
(fig. 9). In this regard it should be noted that indeed the supreme
symbol of Islam is the Ka’ba, the cube-shaped building located in
the center of Mecca that expresses the number four, which is the
number of stability. Plans and sections of the tower also determine
more or less square shapes in turn subdivided into nine squares, as
if to recall the magic square corresponding to the sacred name of
Allah.

Providing the necessary basis for the understanding of the perceptual
relationships, the underlying geometry and the expressive character
typical of architectures so unusual compared to those of the West, the
survey is a great tool for cultural enrichment that should allow the
detector to transfer the knowledge gained in their reality. The under-



8/ Pianta del terzo livello della Torre 8.

Plan of the third level of Tower 8.
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bile reperire e all’analisi dei materiali con cui I'edificio ¢ stato realiz-
zato, ha permesso di evidenziare nel dettaglio come alcune parti del-
la torre siano state ricostruite soprattutto in seguito ad alcuni deva-
stanti terremoti. Nonostante cio € possibile notare come ’edificio ab-
bia mantenuto in generale il suo peculiare aspetto originario, salda-
mente ancorato alle forme del quadrato e del cubo (fig. 9). A tale pro-
posito ¢ possibile ricordare come il simbolo supremo dell’Islam sia
infatti la Ka'ba, la costruzione cubica che si trova al centro della
Mecca e che esprime il numero quattro, ossia il numero della stabilita.
Piante e sezioni della torre determinano inoltre forme pitt 0 meno qua-

Paolo Giandebiaggi, Maria Evelina Melley, Chiara Vernizzi, Andrea Zerbi

standing of the original project, in this case, has also been the heart
on which setting the analysis and recognition of the constructive sys-
tems used at the time of the first construction. After the execution of
several restoration rather questionable, an approach based on survey
intended in its modern meaning, able to provide a wide and articu-
lated knowledge base, has finally allowed the realization of a restora-
tion project extremely respectful of the typical architecture of the
citadel and able to return to the Arab world an important testimony
of its own past.

(Andrea Zerbi)
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9/ Sezione verticale con mappatura dei raddrizzamenti fotografici relativa alla
torre 8.
Cross section of Tower 8 with rectified images superimposed.

drate suddivise a loro volta in nove quadrati, quasi a richiamare il
quadrato magico corrispondente al sacro nome di Allah.

11 rilevamento, fornendo le basi indispensabili alla comprensione
dei rapporti percettivi, delle geometrie sottese e dei caratteri
espressivi tipici di architetture cosi anomale rispetto a quelle occi-
dentali, costituisce uno strumento eccezionale di arricchimento cul-
turale che deve permettere al rilevatore di trasferire nella propria
realta le conoscenze acquisite. La comprensione del progetto origi-
nale, nel caso in oggetto, ha inoltre rappresentato la base su cui ¢
stato possibile impostare 1’analisi e il riconoscimento dei sistemi
costruttivi utilizzati all’atto della prima edificazione. Dopo anni di
interventi di restauro piuttosto discutibili un approccio fondato sul
rilevamento inteso nella sua moderna accezione, in grado quindi di
fornire una base conoscitiva ampia e articolata, ha finalmente con-
sentito la redazione di un progetto di recupero estremamente ri-
spettoso della tipicita delle architetture della cittadella, capace di
restituire al mondo arabo un’importante testimonianza del proprio
passato.

- ————
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(Andrea Zerbi)
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* To explore the historical aspects see Burns Ross 2003,

' To study the consolidation project see Al Ejji, Blasi, Coisson, Ottoni 2008,
* For an in-depth analysis of the measure operations cfr. Roncella, Zerbi 2008 and Zerbi
2013,

* Per un approfondimento sul progetto di consolidamento si veda Al Ejji, Blasi,
Coisson, Ottoni 2008.

# Per un approfondimento sulle operazioni di misura si veda Roncella, Zerbi 2008 e
Zerbi 2013.
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